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COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

PROVINCIA DI ORISTANO

Cittadini,

ultimamente, forse incoraggiata dalla campagna elettorale regionale, anche la nostra opposizione è tornata a farsi sentire in duetto e in piena sintonia con la precedente amministrazione.

Sembra che la loro fantasia non abbia limiti come pure la loro tracotanza nel dare giudizi lapidari sulla competenza, sulla moralità,  con la convinzione che l’essere schierati (???) verso sinistra, dia automaticamente il patentino di amministratori D.O.C.

L’amministrazione in carica non è più disposta a tollerare non solo le inesattezze ma addirittura le calunnie e le ingiurie gratuite sul proprio operato, pertanto ha deciso che è giunto il momento di dare una visione puntuale, per quanto non esaustiva, della propria attività.

L’excursus parte dalla considerazione che dall’operato dell’Amministrazione uscente l’Amministrazione Manca ha ereditato non pochi debiti, si parla dei mutui accesi e non ancora estinti con la Cassa  Depositi e Prestiti, che ammontano ad oltre  un milione di euro (senza computare gli interessi passivi), che incideranno annualmente sulle casse comunali per  un importo pari ad €. 130.000,00 per non  meno di venti anni. È vero che lo Stato interviene ogni anno con un contributo di circa 60.000,00 Euro ma il resto (€. 70.000,00 circa) è a totale carico del fondo indistinto del bilancio comunale. Da questo deriva  la logica  ma sgradevole conseguenza che tale somma che potrebbe essere programmata per soddisfare i bisogni della comunità, debba essere necessariamente utilizzata per saldare i costi delle opere realizzate (ma non ancora pagate) dalla vecchia amministrazione. Al fine di essere esaustivi, appresso vengono elencati i mutui contratti dal 1996 al 2005 (dieci anni di amministrazione):

	anno
	Oggetto


	importo

	1996
	strade comunali
	€.
	129.114,00

	1997
	palestra comunale
	€.
	180.759,00

	1998
	casa di riposo
	€.
	41.951,00

	1998
	casa di riposo
	€.
	371.213,00

	1999
	strade comunali
	€.
	14.289,00

	1999
	strade comunali
	€.
	89.003,00

	2003
	strade comunali
	€.
	114.397,00

	2004
	viabilità e illuminazione
	€.
	137.225,00

	2005
	riqualificazione urbana centro storico
	€.
	250.000,00


L’attuale amministrazione, accusata dall’opposizione di non essere ancora riuscita a portare a Scano un soldo bucato, prendendo in considerazione solo l’anno 2008 ha chiesto ed ottenuto i seguenti finanziamenti.

	oggetto 
	importo finanziato

	completamento teatro nonnu mannu
	€.
	159.000,00

	messa in sicurezza edificio scolastico
	€.
	400.000,00

	messa in sicurezza muro v.le mons contini e via bologna
	€.
	165.000,00

	sardegna fatti  bella 
	€.
	45.000,00

	bando programma realizzazione alloggi edilizia economica e popolare 
	€.
	533.975,00

	arredo centro giovani
	€.
	11.500,00

	spese iniziative impianti energetici
	€.
	45.000,00


Veniamo ora al tanto discusso fondo indistinto,  nello stesso anno (2008) sono stati programmati gli interventi e impegnate le somme necessarie per la realizzazione di molte opere. Ne riportiamo di seguito solo alcuni esempi:

	oggetto 
	importo
	stato lavori

	messa in sicurezza e sistemazione p.zza fontana
	€.
	42.000,00
	appaltato

	strada rurale codes -pattola
	€.
	60.000,00
	appaltato

	sistemazione cimitero costruzione nuovi loculi
	€.
	21.000,00
	ultimato

	sistemazione strada rurale sa coa e sa mela
	€.
	40.000,00
	in esecuzione

	rifacimento sala condoglianze e monumento ai caduti
	€.
	32.000,00
	ultimato

	sistemazione incrocio la madonnina
	€.
	10.000,00
	ultimato

	segnaletica stradale verticale e orizzontale
	€.
	12.500,00
	in appalto

	completamento struttura casa di riposo (impermeabilizzazione terrazzo, tinteggiatura esterni, scala antincendio, sistemazione rete fognaria)
	€.
	47.000,00
	ultimato

	impianto fognario via bellini
	€.
	11.500,00
	ultimato

	predisposizione nuovo p.u.c. (piano urbanistico comunale)
	€.
	60.000,00
	incarico in fase di definizione

	abbeveratoi in varie località dell’agro di scano 
	€.
	11.000,00
	ultimato


· Sono state rimodulate le somme relative alla L.R. 37/98 dell’importo di €. 56.943,00 per la sistemazione della Casa Tipica Scanese ubicata in C.so Vittorio Emanuele.

· Si intende dare ulteriori chiarimenti circa alcuni interventi realizzati e da realizzare nella Casa di Riposo. L’Amministrazione, preoccupata dello stato in cui versa la struttura a causa delle innumerevoli infiltrazioni murarie ha chiesto ai tecnici specializzati un preventivo, il quale ammonta  a circa €. 130.000,00 per la realizzazione della impermeabilizzazione di tutta la  struttura portante. Si evince, pertanto,  che non vi è nessuna intenzione di chiudere tale struttura (come, invece, affermato e divulgato in continuazione con l’unico intento di creare falsi allarmismi nella comunità e gettare ulteriore discredito sull’Amministrazione in carica) che, oltre a rappresentare un irrinunciabile servizio per la comunità, assicura delle ottime opportunità di lavoro. 

· In merito al P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale) si vuole specificare che da questa Amministrazione sono stati erogati €. 10.000,00 a favore del progettista incaricato  (circa dieci anni fa) di redigere il nuovo strumento urbanistico che, purtroppo, non avendo mai ottenuto il parere di coerenza da parte della Regione Sardegna, risulta, alla data odierna, inapplicabile.

· A proposito del Mattatoio Comunale è giusto chiarire che non è stato possibile procedere alla gara d’appalto per la gestione della struttura in quanto è pervenuto da parte della A.S.L. di competenza un rapporto dove viene dichiarato che l’impianto è a RISCHIO MEDIO – ALTO e che, pertanto, prima di bandire una regolare gara, è assolutamente indispensabile provvedere al ripristino e alla messa in sicurezza dello stesso. Al momento, purtroppo, non sono disponibili i fondi necessari ( parliamo di somme ingenti) per procedere in tal senso considerati i tagli che i Comuni hanno subito in seguito al periodo di recessione economica in cui versa tutta l’Italia e gran parte del mondo.

Gli attuali amministratori che non hanno sicuramente la presunzione di avere la scienza infusa, si adoperano costantemente nella ricerca delle possibili soluzioni alle situazioni che quotidianamente si presentano. I fini che l’Amministrazione intende raggiungere vengono posti in un rapporto di gradualità a seconda dell’importanza e spesso, accade  che l’obiettivo preventivamente programmato e pianificato non possa essere portato a compimento a causa di nuove e contingenti esigenze che necessitano di un immediato intervento. 

A garanzia della trasparenza amministrativa e del principio di buona amministrazione è necessario che ogni procedimento segua un determinato iter burocratico che non sempre consente di avere immediato riscontro e visibilità del risultato raggiunto (pensiamo, per esempio, alle richieste di finanziamento inerenti i vari bandi regionali). 

Capita anche che, nonostante tutto l’impegno per la realizzazione dei progetti,ci si scontri con le lungaggini burocratiche che determinano il fallimento dell’iniziativa pianificata (a questo proposito citiamo la mancata realizzazione del distributore di carburante per il quale, nonostante fosse stata ottenuta la disponibilità da parte degli imprenditori ad investire e l’amministrazione si fosse resa disponibile a concedere l’area su cui realizzare l’impianto,  la mancata risposta  dell’Ufficio Tecnico Erariale alla richiesta del parere (1 anno)sulla congruità del prezzo dell’area da concedere,  ha  indotto l’imprenditore interessato  ad investire il capitale in un’ altra operazione). 

Anche il progetto sul canile intercomunale è, per il momento, sospeso poiché, nonostante l’Amministrazione abbia presentato alla Regione Sardegna un regolare progetto, l’Assessorato alla Sanità  non ha finanziato nessuno dei progetti presentati in Sardegna. 

Parliamo ora della tanto contestata Unione dei Comuni della Planargia e del Montiferru Occidentale che si sta rivelando una scelta ponderata e vantaggiosa per  il territorio stante il fatto che la loro costituzione garantisce il trasferimento di fondi per la gestione associata dei servizi consentendo in tal modo ai Comuni consociati di realizzare economie e garantire ai cittadini un servizio migliore. Infatti, con la costituzione dell’Unione, si stanno raggiungendo obiettivi di interesse generale di notevole importanza quali i Servizi Associati di Polizia Municipale, S.U.A.P.(Sportello Unico Attività Produttive), P.L.U.S. (Servizi alla persona), aggiornamento professionale per il personale, nucleo di valutazione, servizi informatici ecc. Per raggiungere questo obiettivo l’Amministrazione ha intensamente lavorato per più di un anno, ed ancora vi è tanto da fare, considerato che è appena stato approvato il primo bilancio. 

Si rimanda ad altra occasione per specificare l’impegno dell’Amministrazione in risorse umane nonché finanziarie relativamente ai vari settori delle politiche giovanili, sociali in genere, socioassistenziale, culturali, sportive di volontariato etc.. A tale proposito, ci preme ricordare che in questi primi due anni e mezzo di mandato, diverse Associazioni, che non avevano mai avuto prima una sede (e non se ne capisce il motivo) hanno ottenuto con regolare atto deliberativo, in comodato d’uso gratuito, una sistemazione decorosa (Polisportiva, Associazione di Volontariato “La Sorgente”, Pro Loco.)

Non spendiamo nessuna parola sull’accusa di assunzioni clientelari ed altro… poiché di questo si discuterà in altra sede.

Saremmo grati alla Cittadinanza se volesse partecipare di più alla vita amministrativa con spirito critico e costruttivo attingendo direttamente alla fonte sull’operato dell’Amministrazione piuttosto che prendere per vero tutto ciò che viene divulgato con il solo intento di sminuire le persone e screditarne il lavoro.

RingranziandoVi  per la gentile attenzione porgiamo i più cordiali saluti

                                                                                          Per l’Amministrazione Comunale

                                                                                                             Il Sindaco 

                                                                                                 Antioco Giuseppe Manca

